
PAROLADIEX. Iltecnico cheportò i gialloblù aipreliminaridi Championsnel 2006analizza il cammino sinquipercorso

«Chievo,rivuoilaSerieA?
Alloraaffidatiaisenatori»
BepiPillon èfiducioso:«L’obiettivo può esserecentrato anchese c’è
parecchiaconcorrenza. Vignato?Ha qualitàmadeve ancoracrescere»

BepiPillon nel 2006, sullapanchina delChievo

EmanuelVignato

Alessandro De Pietro

Tiene tutti sul chi va là. «Si-
gnori, questa è la B. Dove
niente è scritto», il sorriso di
Bepi Pillon dalla sua Pregan-
ziol, un’ora e mezza di strada
dal campo della Triestina,
che una telefonata un paio di
mesi fa gliel’aveva fatta. Ha
riflettuto, ha ragionato, poi
ha detto di no. Per la Serie C
c’è tempo, il suo campionato
è un altro. Pillon è storia, è il
preliminare di Champions
col Levski del 2006, guida di
una delle versioni più belle
del Chievo. «Ma anche que-
sta non è affatto male», acce-
lera Pillon, «bisogna solo
aver pazienza e continuare a
lavorare seguendo i princìpi
che Marcolini ha messo sul
piatto. Di tempo ce n’è anco-
ra tanto. E poi basta guarda-
re la classifica per capire co-
me possa ancora succedere
di tutto».

Lasuaprimaimmaginediqueste
prime12 giornate?
La figura forte, ma non anco-
ra fortissima del Benevento.
Ottima squadra, senza però
darti l’impressione di poter
salutare tutti e scappare. Tor-
niamo quindi al punto di par-
tenza. All’equilibrio, a distan-
ze molto ravvicinate fra una e
l’altra, a conferme mescolate
a delusioni ma anche con la
certezza, come mi suggerisce
la mia esperienza, che anche
chi adesso è in ritardo ad apri-
le sarà lì a lottare per salire.

Adesempio?
La Cremonese. Il mercato ha
parlato chiaro. Adesso deve
rincorrere, ma ha la forza per
recuperare il terreno perduto
finora. D’accordo che la B è
fatta anche di tanto agoni-
smo, ma sono sempre gli uo-
mini di qualità che ti fanno
vincere le partite.

Il Chievo dove lo colloca nel lun-
goperiodo?

Situazione diversa da tutte le
altre. Se vogliamo fare un’a-
nalisi sul Chievo non possia-
mo non tener conto del ritar-
do accumulato quest’estate,
quando tante avevano già il
proprio piano in mente, men-
tre Marcolini è stato costret-
to ad aspettare l’ultimo gior-
no di mercato prima di sape-
re chi sarebbe rimasto, chi sa-
rebbe partito e chi sarebbe ar-
rivato. Per questo il cerchio
di tante è quasi chiuso, ma
quello del Chievo ancora no.

L’organicoattualechetipodiga-
ranziedà?

Il Chievo deve cercare la pro-
mozione, anche non dovesse
arrivar primo o secondo. I
playoff sono un’opportunità,
non un ripiego. Per me l’o-
biettivo può essere centrato,
fra tutte le altre il Chievo è
quella coi maggiori margini
di crescita proprio perché de-
ve ancora entrare perfetta-
mente a regime. Non l’ha fat-
to finora solo perché non ne
ha avuto il tempo necessario.
È indubbio come le carte per
lottare fino all’ultimo per la
Serie A ci siano tutte.

La prima certezza a cui sorreg-
gersi?
La sua spina dorsale, fatta di
gente dalla grande esperien-
za. L’ossatura s’intravede, la
fisionomia è molto chiara. È
normale poi che ai vari Giac-
cherini, Djordjevic e Meggio-
rini qualcosa in più si dovrà
chiedere. Giocatori forti, an-
che se non è affatto scontato
che quelli che scendono dalla

A riescano a far la differenza
in B. Prendete il Verona dello
scorso anno. Grande squa-
dra, ottimi elementi ma an-
che tanta fatica. Col rischio
ad un certo punto di non riu-
scire nemmeno ad entrare
nei playoff. Andare in Serie A
è molto difficile per tutti.

Laveradiscriminantequalè?
Facile dire la continuità. Io di-
rei piuttosto che bisogna so-
prattutto rimaner sempre so-
lidi mentalmente, nel senso
di non mollare mai la presa.
Anche e soprattutto nelle dif-
ficoltà. È col mare in tempe-
sta che si vedono le squadre
di polso.

Marcolini il salto fra i grandi l’ha
fatto?
L’ho visto pronto. S’è rimboc-
cato le maniche, di gavetta al-
le spalle ormai ne ha un bel
po’. In più conosce bene l’aria
del Chievo e le sue sfumatu-
re. Sono sicuro che farà bene.

Quello che può far saltare il ban-
co?
Vignato, perché ha grandi
qualità. Può dare di più, ma è
giovane e bisogna dargli il
tempo per crescere. Vale la
pena aspettarlo.

La delusione del campionato fi-
nora?
Direi l’Empoli, per la rosa
che ha allestito e i soldi che
ha speso. Anche al Frosinone
qualcosa manca. Oggi è così,
fra venti giorni sarà probabil-
mente tutto diverso. Ne vinci
due e sei lassù, ne perdi un
paio e ti ritrovi quasi a lottare
per non retrocedere. Troppo
presto per trarre conclusioni.

Lasorpresa?
Il Pisa col suo buon calcio e
l’aria ancora genuina di chi fi-
no a maggio era in Lega Pro.

Servono per forza due attaccan-
ti da venti gol per andare in A?
Empoli e Brescia questo hanno
dettonegli ultimi dueanni…
Le strade sono diverse, non
ce n’è una sola. A Pescara ho
avuto i 19 di Mancuso ma an-
che una distribuzione fra
punte esterne e centrocampi-
sti tale da permetterci di arri-
vare ad un passo dalla A. Col
Verona in fondo siamo usciti
negli ultimi minuti. L’Empo-
li ha avuto tantissimo da Ca-
puto e Donnarumma, il Bre-
scia da Donnarumma e Tor-
regrossa, ma di risorse ed ar-
mi simili ne ha tantissime an-
che il Chievo.•

CALCIO A 5 MSP. In archivio la terza giornata che regala conferme e sorprese. Come quella dell’Agriturismo Corte Barco

HeartofVeronacorreapunteggiopieno
Habattuto4-2la Taverna
diviaStella. IlBar Cristallo
vincelo scontroal vertice
conPrati-ServiziCalore

Cresconoi baby dal Chievo.
Dopouninizio distagione
difficile, incui il pessimismo
sembravaprenderepiede,
s’inizianoadintravedere tante
cosebuone erisultatipositivi
perle squadrenazionali del
Chievo.

Apartire dallaPrimavera, che
colTorinohamesso assiemeil
quartorisultatoutile
consecutivoelaseconda
vittoriadi fila.Tre puntid’oro
chepermettonoairagazzi di
misterPaolo Mandellidi fare
unnotevolesaltoinavanti in
classificainattesa divedersela
il23 novembredopola sosta,
conla Juventus a Vinovo.
Davveroun belsaltodiqualità
quellodeiragazzidella
formazionePrimaverache
nelleultimesettimane, oltreai
risultati,hannomostrato
concretezza,carattere,
personalitàeavantiunbomber
dirazzacomeNabil, andatoa
segnonelleultime tregare.
Insommaunasquadra che

aveva,come hasemprepredicato
Mandelli,solobisognoditempo
percrescere inautostima ein
consapevolezzaper poter
giocarselacon tutti. Bene anche
gliunder 17con la Cremonese
mentreil derbycon l’Hellas
Veronatra gli under 13è
terminatoinparità(3-3).

IRISULTATI. Primavera:
Chievo-Torino2-0(NabileFrey).
Under17: Chievo-Cremonese3-2
(Mihai,Orfei eVignato). Under16:
Venezia-Chievo0– 1(Bertini).
Under15Venezia-Chievo 2-1
(Garnero).Under14:
Pordenone-Chievo4-3.Under13:
HellasVerona-Chievo 3-3.
EsordientiIIanno:
Caldiero-Chievo1-2.Pulcini II
anno:Real Grezzanalugo-Chievo
1-3.PulciniIanno:
Lugagnano-Chievo1-3. Under17
femminile:Spal– Chievo1-3.
EsordientiI annofemminile:
ChievoD-ChievoC 0-4. Pulcini I
annofemminilePol.Negrar
B-Chievo4-2. •LUC. P.

LaPrimaveramatailToro
esipreparaperlaJuve

GliHeart ofVerona vincono ancora erestanoa punteggiopieno

“ Marcoliniha
dovutoaspettare
l’ultimogiorno
dimercatoper
lavorare.Ilcerchio
nonèchiuso

VALZERDELLE PANCHINE.
SecondoesoneroinSerieB.
L’Empoliha sceltoRoberto
Muzzi,nello staff delGenoa
diThiago Mottaeprima di
Andreazzoli,di cui erastato
viceaitempi della Roma
primadi diventare il
secondodi Stramaccionial
Panathinaikose allo Sparta
Pragadopo una lungatrafila
datecnicodelle giovanili
dellaRoma. Fatale a
ChristianBucchila
sconfittacol Pescara, la

secondaconsecutiva dopo
quellacol Beneventoeduna
serienegativa contrepunti
appenanelle ultime sei
giornatecheha fattoslittare
l’Empolial nonoposto. In B è il
secondoavvicendamento
dopol’arrivo diBaroni alla
Cremonesealposto di Rastelli.
L’annoscorsoa questo punto
delcampionato avevano già
cambiatoallenatoreBrescia,
Carpi, Cremonese,Crotone,
Livorno,Padova,Palermo e
Venezia.A.D.P.

Muzziarrivaall’Empoli

NabilMakni

Legiovanili

PaoloMandelli

In archivio anche la terza
giornata del campionato pro-
vinciale di calcio a 5 targato
Msp. In serie A, girone A, ri-
mane a punteggio pieno
l’Heart Of Verona che nell’ul-
timo turno è riuscita a batte-
re anche la Taverna di Via
Stella per 4-2. Porta a casa i
tre punti pure l’Agriturismo
Corte Barco che si è imposta
5-3 contro il Noi Team Elet-
trolaser: formazione che fino-

ra aveva ottenuto due belle
vittorie. Secondo successo
consecutivo, invece, per la
Sampierdarenese che ha pie-
gato 3-2 la Birreria Stube. Si
risolleva il Sandrà, portando
a casa i primi 3 punti: 6-4 sul-
la Kubitek al triplice fischio.
Pirotecnico pareggio poi tra
Red Devils e il Gengiva, fini-
ta 4-4.

Nel girone B, invece, fa 3 su
3 il Corvinul Hunedoara che
ha vinto 6-1 contro l’MDM
S.Martino. In seconda posi-
zione, a sorpresa, si piazza la
coppia Mecmas e Momento
Zero. E nonostante i pronosti-
ci fossero a favore del Mo-

mento Zero è stata la Mec-
mas ad imporsi con il punteg-
gio di 4-3, salendo così al se-
condo posto. La Carrozzeria
Conti Rino, appena dietro, è
l’unica a sorridere per aver
smosso la classifica arrivan-
do così fino al quarto posto:
la gara contro l’Ardan Green
Project è terminata con un
secco 5-0. Infine, i campioni
in carica del Rizza hanno cen-
trato il primo successo stagio-
nale battendo 5-2 il Convi-
venza.

In A2, girone A, la neopro-
mossa Five Cuori e Avanzi ha
superato agevolmente per
5-0 il Verona Calabro9, la-

sciandolo così sempre all’ulti-
mo posto e sempre più fermo
al palo. Era uno scontro al
vertice quello tra il Bar Cri-
stallo e la Prati-Servizi Calo-
re, due compagini che aveva-
no vinto entrambe le prime
due gare. Al triplice fischio il
Bar Cristallo si è imposto con
un 4-0 senza storia. L’altra
squadra a sei punti è il Depor-
tivo La Cadrega che nell’ulti-
ma giornata ha battuto per
6-3 lo Spartak Augusta.

Nel girone B, a farla da pa-
drone sono Gli amici di Pepe
che hanno battuto anche i Po-
lemici per 4-3. Due punti in-
dietro c’è il duetto di insegui-
tori che si sono fronteggiati
nell’ultimo turno: la Mainen-
ti Service e il Kilometro 01.
Finita con un 3-3 che non ac-
contenta nessuno. Nel giro-

ne C non lascia scampo ai ri-
vali il Liverpolli che ha an-
nientato per 10-1 la Rossi Ser-
vice. Servirebbe subito un
cambio di tendenza anche
all’Athletic Mia Tanto che pe-
rò subisce la seconda sconfit-
ta consecutiva da parte
dell’Ei Team: 6-2 il punteg-
gio quando l’arbitro ha man-
dato i giocatori negli spoglia-
toi.

Nel girone D, roboante la
vittoria per 9-0 del Fustal Lu-
gagnano contro lo Young
Boys. Tre su tre, infine, per il
Lassine Zugar che ha piegato
6-2 la resistenza del Taurus.
In serie B portano a casa i 3
punti il Pro Secco, Atleticbig-
babol, Athena, Birrareal, Ea-
st Green Boots, Fp Studio Im-
mobiliare, Pizzeria Mameli e
Impresa Rossi. •N.V.

CALCIO SerieBLa sostadel campionato
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